
... è vicina alle persone e alle imprese
Se alla sua base c’è, a livello mondiale, l’enorme disuguaglianza nella
distribuzione della ricchezza, la crisi può essere l’occasione, per l’Ita-

lia, di tornare a cre-
scere in modo più
giusto. Il Partito De-
mocratico ha per que-

sto proposto misure come il contributo di solidarietà e come l’assegno
di disoccupazione per chi perde il lavoro e non può godere di am-
mortizzatori sociali. E alle imprese, lo Stato deve garantire un soste-
gno per accedere a tutto il credito di cui hanno bisogno e l’immediato
pagamento da parte della Pubblica Amministrazione dei debiti per le
forniture di beni e servizi.
“

... è di nuovo un bel Paese

... è un Paese che guarda ai giovani e al futuro
I giovani, la loro formazione, la loro professionalità, sono la vera ri-
sorsa di ogni Paese. L’Università e la ricerca hanno bisogno di più au-
tonomia, più valutazione e riconoscimento del merito, più
investimenti pubblici e privati, più concorsi aperti e trasparenti, senza
nepotismi, localismi e lobbismi.

... è un Paese che valorizza l’ambiente
L’ambiente, la green economy, per un Paese come il nostro sono la
chiave per uscire dalla crisi e delineare un nuovo modello di sviluppo.
L’Italia deve imboccare con decisione la strada dell’innovazione, della
ricerca, della diffusione delle fonti rinnovabili. E quindi più veicoli
elettrici e ibridi, più sistemi di mobilità alternativa, più norme e in-
centivi nel segno del risparmio e dell’efficienza energetica. 

... è un Paese civile
Noi rifiutiamo l’equazione “immigrazione uguale insicurezza”. Le
ronde, i medici e i presidi “spia” degli immigrati clandestini, propo-
ste assurde come quella dei posti sulla metropolitana riservati ai re-
sidenti, conducono su una strada pericolosa, fatta di esclusione e di
odio. L’Italia che vogliamo crede all’integrazione e su di essa punta
per costruire la società del futuro. È il riconoscimento dei diritti, che
porta al rispetto dei doveri e alla crescita della sicurezza e della con-
vivenza civile.

... è un Paese che non ha paura
Per noi la sicurezza non è solo contrasto all’“emergenza”. È afferma-
zione quotidiana della legalità, è impegno per liberare intere aree
del Paese dalla morsa della criminalità organizzata e per difendere i
cittadini dai reati che rientrano nella cosiddetta “microcriminalità”
ma che in realtà possono sconvolgere una vita. È così per la violenza
alle donne, contro la quale abbiamo fatto approvare una legge, quella
sullo stalking, sulle molestie, nata sulla base del lavoro del centrosi-
nistra nella passata legislatura.

... ha una giustizia che funziona
Per riformare la giustizia italiana servono non i soliti annunci, ma
fatti concreti. Quelli contenuti nelle proposte che il Partito Demo-
cratico non si è mai stancato di avanzare, tra le quali l’introduzione
dell’ufficio del processo, la costituzione definitiva della Scuola della
magistratura e il Centro unico nazionale di ascolto per le intercetta-
zioni, già previsto dall’ultimo governo di centrosinistra. 

... è un Paese unito
È grazie all’opposizione del Partito Democratico che l’originario di-
segno di legge “Calderoli” sul federalismo fiscale non esiste più e che
le sue disposizioni iniziali, infarcite di egoismo territoriale, sono state
sostituite da un testo più conforme al dettato costituzionale, più so-
lidale e responsabile. 

“

Per 21 volte
l’opposizione ha battuto
l’ampia maggioranza alla
Camera nelle votazioni su
provvedimenti in materia
economica, di sicurezza
pubblica, lavoro e libertà
personale

Percentuale di partecipazione

alle votazioni in Aula alla Camera

Partito Democratico 80,03 %

Lega Nord 79,60 %

Popolo della Libertà 74,03 %

Unione di Centro 73,48 %

Italia dei Valori 69,78 %

Misto 65,91 %

Assegno mensile ai disoccupati

il 60 % dell’ultimo stipendio

Contributo di solidarietà a favore dei poveri

2 % su redditi superiori a 120 mila euro 

Mezzogiorno

100 mila stage retribuiti per diplomati e laureati al Sud

Enti locali

allentamento del patto di stabilità per gli investimenti 

Un Parlamento mortificato
Il Governo legifera con decreto, l’uso continuo del voto di fiducia

(ben 18 volte) costringe il Parlamento a ratificare senza discutere

75 Totale leggi approvate di cui

33 Decreti legge

35 Ratifiche trattati e ddl del governo

7 Leggi di iniziativa parlamentare

Piccole e medie imprese

favorire l’accesso al credito

... non spreca i soldi degli italiani
La proposta del PD di votare nello stesso giorno per europee, refe-
rendum e amministrative avrebbe permesso di risparmiare 460 mi-
lioni di euro. Nonostante la crisi il Governo ha detto no. 

Governo

Parlamento

www.deputatipd.itPER SAPERNE DI PIÙ

L’Italia che vogliamo...
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